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	POLITICA DELLA QUALITÀ


la strategia

· L'agenzia formativa dell'Istituto Professionale Marconi si occupa di progettare e gestire corsi di formazione a catalogo e finanziati prevalentemente nei settori meccanico, meccatronico, elettrico/elettronico.

· L'Istituto Professionale Marconi individua nell'adozione di un SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITA', conforme alla norma ISO 9001:2015, lo strumento utile al perseguimento di una politica volta al consolidamento di un rapporto positivo tra il cliente/utente e l'organizzazione, ponendo al centro della propria attenzione il miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti e la soddisfazione dei destinatari della propria attività.

· 
La linea strategica di base dell'agenzia formativa nell'ottica della qualità si articola sui seguenti principi: 

P1- Contribuire allo sviluppo professionale delle persone e facilitare l'ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro; 

P2- Contribuire allo sviluppo occupazionale ed economico del sistema produttivo territoriale; 

P3- Promuovere la creazione, attraverso una didattica pluridisciplinare, di una formazione che unisca all'acquisizione dei saperi di base la conoscenza dei processi ideativi, dei processi operativi e dei processi tecnologici; 

P4- Promuovere l'integrazione e la socializzazione, favorendo lo sviluppo di un percorso formativo adeguato e fornendo occasioni di crescita culturale e umana; 

P5- attivare sinergie con le Associazioni di categoria del territorio (CNA, Confartigianato, ecc.) in modo da sviluppare le future professionalità richieste dal mercato del lavoro. 

· L'agenzia formativa basa quindi la propria Politica della Qualità sui seguenti obiettivi fondamentali:

O1- Mantenere l’accreditamento presso la Regione Toscana in base alla nuova normativa DGR 894/17;

O2- Mantenere la certificazione qualità secondo la nuova norma ISO 9001:2015;

O3- Responsabilizzare tutti i componenti dell'organizzazione e valorizzare le risorse umane, sia per le attitudini personali, sia per l'accrescimento di conoscenze e competenze professionali, anche attraverso la valutazione periodica degli esiti delle attività di formazione; 

O4- Migliorare il livello di efficienza ed efficacia interno, monitorando, isolando ed eliminando cause di oneri derivanti dalla "non qualità" e privilegiando, in tale modo, la prevenzione rispetto ad interventi di rimedio ai problemi; 

O5- Monitorare continuamente l'opinione degli utenti per ottenere un feedback sulla qualità dei servizi forniti e per garantirne la piena soddisfazione; 

O6- Continuare ad attivare percorsi formativi realizzati in modo integrato fra Scuola e Formazione professionale, al fine di ridurre la dispersione scolastica; 

O7- Creare un’offerta formativa, sulla base di una dettagliata analisi dei fabbisogni formativi del territorio di riferimento;

O8- Utilizzare l’esperienza maturata nella didattica digitale integrata fino al termine dell’emergenza sanitaria, privilegiando comunque la didattica in presenza in relazione alle particolarità di un Istituto professionale.

I metodi adottati per attuare una efficace politica per la qualità sono l'analisi, la progettazione, la definizione e la verifica dei processi lavorativi in una logica di miglioramento permanente. La direzione inoltre delega il Responsabile della Qualità alla gestione del Sistema Qualità, affinché, interagendo con i fornitori, personale interno, utenti ed Ente di Certificazione possa garantire che il Sistema Qualità sia orientato a soddisfare i requisiti espressi e taciti della propria clientela ed utenza e al miglioramento continuativo.

Il processo

L’Istituto si muove alla luce della Normativa recente, sempre sulla falsariga della Riforma dei Professionali, della Riforma dell’Amministrazione Pubblica, delle Indicazioni Regionali (i vari DGRT), e tenendo presenti le novità introdotte dalla UNI EN ISO 9001:2015  del  settembre 2015.
In questo quadro che è in via di trasformazione e coerentemente con la politica della Qualità già avviata negli anni passati, il nodo strategico che si viene a evidenziare è quello del rapporto tra Istruzione e Formazione, un rapporto che da diversi anni si pone in termini diversi dal passato, stabilendo la Legge di Riforma dei Professionali e i risultati delle Conferenze Stato-Regioni (aprile e dicembre 2010) una integrazione tra i due aspetti che non può essere trascurata. 

Risulta evidente come, essendo la ragione istituzionale del Marconi quella di Istituto Professionale (IP), ogni arricchimento che avviene in questo campo, in termini di personale come in termini di strutture, si riflette positivamente sulle altre funzioni che dall’Istituto promanano, come pure il rapporto con la Regione Toscana nel quadro della Formazione Professionale (F.P.)

Proprio per questo molti degli obiettivi strategici della nostra politica della qualità sono perseguiti dall’IP Marconi sia come Agenzia d’Istruzione sia come Agenzia di Formazione, secondo i legami che la nuova realtà Europea ha più volte messo in risalto dal Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 in termini sia di contenuti sia di organizzazione.

Negli ultimi anni la Scuola, fin dalla prima riforma del professionale (2010) ha accelerato e sta accelerando il processo di qualificazione dell’Istituto attraverso numerosi passi coerenti con quanto caratterizza la Politica della Qualità, e di cui si evidenziano qui per brevità  quelli più recenti, in coerenza con la seconda riforma del professionale (2017) e disposizioni successive: 
L’Istituto si colloca nel nuovo scenario delineato con il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n° 61 che riguarda il riordino dell’Istruzione Professionale con la ridefinizione degli indirizzi e il potenziamento delle attività laboratoriali.           
L’offerta formativa dell’Istituto Professionale Marconi, a seguito di quest’ultima riforma, a partire dall’ anno scolastico 2020/2021, è così strutturata:
Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica, declinato nei tre percorsi:

· Elettrico-elettronico

· Termoidraulica

· Mezzi di trasporto

Indirizzo Industria e Artigianato per il Made in Italy, declinato nel percorso:
· Meccanica

Indirizzo Servizi Commerciali, declinato nel percorso:

· Design della comunicazione visiva e pubblicitaria
Finalità degli Istituti professionali
Secondo il Dlgs 61/2017: le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale sono scuole territoriali dell’innovazione, aperte e concepite come laboratori di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica. Il modello didattico è 
improntato al principio della personalizzazione educativa volta a consentire ad ogni studente di rafforzare e innalzare le proprie competenze a partire dalle competenze chiave di cittadinanza, nonché di orientare il progetto di vita e di lavoro per migliori prospettive di occupabilità. La riforma è certamente tesa a rilanciare una cultura tecnica e professionale che assicuri quel capitale umano di cui oggi c’è più che mai bisogno, prevede un potenziamento delle attività laboratoriali e un ‘attenzione allo sviluppo delle competenze. Il Marconi, in quest’ottica, formerà tecnici sempre più qualificati, dotati di competenze sia tecniche, sia relazionali, grazie anche all’arricchimento che proviene dal mantenere un rapporto con la realtà territoriale e di collaborazione con le aziende di settore, affini ai nostri percorsi.
Continua, come negli anni passati, una collaborazione istituzionale con gli Enti Economici del Territorio, come Confindustria Toscana Nord, C.N.A., Centro per l’Impiego, Camera di Commercio, Confartigianato e Cedit.
Con questi Enti la collaborazione ha assunto varie forme, fra cui lezioni interne, lezioni esterne, visite a Impianti, Alternanza Scuola-Lavoro e altro.
Una particolare attenzione è prestata ai temi e ai percorsi di cittadinanza, contro la dispersione e nell’ottica della inclusione:    
Curriculo di Educazione Civica dall’a.s. 2020-21
Con la legge 92/2019 si rende obbligatoria l’introduzione dell’Educazione civica nel primo e secondo ciclo di istruzione, intesa come insegnamento propedeutico alla formazione di “cittadini responsabili e consapevoli e pienamente partecipi alla vita civica, culturale e sociale della comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri” (art.1).
L’asse portante dell’insegnamento è individuato nella Costituzione italiana, che sintetizza la trama dei valori della nazione e rappresenta il motore propulsore per i princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, la sostenibilità ambientale e il diritto alla salute e al benessere della persona.
Vengono infatti individuati come nuclei fondamentali e asse portante dell’insegnamento i seguenti ambiti:
1) LA COSTITUZIONE
2) LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
3) LA CITTADINANZA DIGITALE 

Cifra ultima dell’insegnamento è poi la trasversalità, nel momento in cui è strutturato in un curriculo progettuale integrato che coinvolge più discipline e si articola su un minino di 33 ore annue (con 1 ora alla settimana o pacchetti più consistenti di ore in forma flessibile). Gli obiettivi di apprendimento della nuova disciplina e le competenze attese, non sono ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra i saperi. 
LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI)

Durante l’anno scolastico 2020-21 è stato deliberata l’approvazione di un  Regolamento per la Didattica digitale integrata (DDI), valido per tutto l’anno scolastico corrente. Esso individua le modalità di attuazione di tale didattica per l’Istituto stesso ed è stato approvato, su iniziativa del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica.
Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia di insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.

La DDI consente di integrare la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è uno strumento utile per 

· Lo sviluppo di competenze disciplinari e interdisciplinari;

· Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;

· I percorsi di orientamento e di PCTO/ASL;

· La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;

· Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento;

· Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.).

Le attività integrate digitali possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze:

· Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti (videolezioni in diretta, verifica orale degli apprendimenti, svolgimento di compiti con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante) 
· Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti (attività di approfondimento/studio autonomo individuale o di gruppo con l’uso di materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante, esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale).
Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa lezione.
Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono 

· Il Registro elettronico ClasseViva che fa parte della suite Infoschool di Spaggiari

· La Google Suite for Education (o GSuite), associata al dominio web e comprendente un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google  (Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom).
Pe quanto riguarda invece le attività e i progetti extracurricolari, una menzione particolare è dedicata alle seguenti iniziative, che l’istituto è riuscito ugualmente a perseguire nonostante le notevoli difficoltà legate alla emergenza sanitaria:  

CITTADINI  DELLA SALUTE Attraverso la metodologia della Peer Education, il progetto promosso dal servizio Educazione e Promozione della salute della Usl di Prato, opera sul tema dell’affettività e sessualità consapevole.                                                 AREA DISABILITÀ - INCLUSIONE L’Istituto Marconi negli ultimi cinque anni ha avuto un incremento notevole di alunni in situazione di B.E.S. , un valore in crescita sia per la maggiore attenzione che nel tempo si è concentrata su determinate problematiche sia per una crescente fiducia che la scuola ha acquisito sul territorio come luogo dove dare una puntuale risposta a determinati bisogni.                                                    Si segnala anche il progetto extracurricolare OXFAM, tradizionalmente in svolgimento oramai da qualche anno, e quest’anno dedicato a vari aspetti della didattica inclusiva: mentoring, strategie di facilitazione linguistica nelle classi plurilingue, strategie efficaci in presenza e a distanza per gli alunni Dsa, Bes e 104, nuove forme di coesione nella didattica a distanza.
Riguardo al PIANO EDUCATIVO ZONALE ACCOGLIENZA (Percorso inclusivo per le classi prime: le azioni attuate grazie al piano integrano e completano gli interventi già svolti dalla scuola nell’ottica del promuovere lo “stare bene a scuola” e dunque riuscire a trattenere i ragazzi a rischio dispersione. In particolare gli interventi  sono rivolti alle classi prime nelle quali si registrano i maggiori disagi e di conseguenza il maggior numero di abbandoni),  l’istituto si ripropone come tutti gli anni di ripresentarlo fin dal settembre prossimo con il ritorno alla didattica in presenza.                                               

Sempre molto monitorato il tema della Sicurezza, che specie in un istituto professionale deve essere attenzionato in modo particolare, con particolare riferimento alle disposizioni di legge sull’ utilizzo dei laboratori, delle macchine e delle attrezzature di lavoro, come pure i corsi interni svolti a cura del RSPP agli alunni che devono svolgere gli stages di alternanza scuola lavoro nelle aziende o, come avvenuto nel corso di questo anno scolastico, all’interno dell’istituto stesso.                                                     In particolare poi in questo anno scolastico sono state attuate misure e protocolli per adeguare la sicurezza in tema di Covid a tutte le attività svolte all’interno dell’istituto, con una attenzione speciale a quelle svolte nei laboratori.  
Il Dirigente Scolastico

Prof. Paolo Cipriani
Prato, 24.05.2021
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